Verbale del 29 Ottobre 2002

Seduta n. 172

  L’anno duemiladue e questo dì ventinove del mese di ottobre alle ore 10.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 23/10/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 83180 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – ALTINI Fabio                                                        14 – CECIO Davide            

  2 – CORSINI Angiolo                                                 15 – BIANCHI Enrico         

  3 – CAVALLINI Alberto                                             16 – FEDERICI Giampietro                                              

  4 – BUFALINI Roberto 
                                        17 – VOLPI Gabriele                                                                                           

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                    18 – VIZZONI Luciano                                                                                                                                                      

  6 – NERI Anna Maria                                                   19 – MARTORANO Rocco             

  7 – PENCO Mauro                                                        20 – CARTEI Roberto   

  8 – SOLIMANO Marco                                                21 – ARGENTIERI Giuseppe 

  9 – GULI’ Massimo                                                      22 – SGHERRI Maria Rosa

10 – SIDOTI Fabrizio                                                     23 – TROTTA Alessandro  

11 – FUGI Silvia                                                             24 – GANGEMI Pasquale                               

12 – LUCARELLI Giovanni                                           25 – BIANCHI Massimo    

13 – SPAGNOLO Massimo                                               

in tutto venticinque,  numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola 

  2 – ATTURIO Alessandra   

  3 – BALDI Alfio  

  4 – MALTINTI Simone

  5 – BUSSOTTI Luca

  6 – PINI Roberto

  7 – BERTINI Marco

  8 – PICCHI Bruno

PRESIDENTE

   Consiglieri presenti venticinque, la seduta è aperta.

   Si giustificano per la seduta di oggi i consiglieri Boirivant per motivi professionali, Fornaciari e Vanni; ha giustificato il ritardo Filippo Di Rocca.

ATTO N. 188 DEL 29 OTTOBRE 2002

Oggetto: COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE BERTINI: COMMERCIO IN PIAZZA GARIBALDI.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE

   Come da accordi intercorsi nella giornata di ieri ci doveva essere una comunicazione su Piazza Garibaldi, l’Assessore Bertini ha chiesto di iniziare la comunicazione do quindi la parola a Lui.

BERTINI

   Piazza Garibaldi si inserisce, come è noto, nel contesto dei mercatàli su aree pubbliche.

Livorno in Toscana è forse la città che ha il quoziente più elevato del rapporto mercato-commercio ambulante su aree pubbliche rispetto a superficie, più anche di città più note sotto questo profilo.

Questo è il frutto di una storia che riguarda la città di Livorno che non sto a richiamare perché presente a tutti noi, dico solo il titolo, cioè il processo spesso espulsivo da attività industriali ha costretto il recupero dal punto di vista occupazionale ed economico per tipologie di attività di immediata disponibilità.

Sull’immediata disponibilità oggettivamente ci sarebbe molto da dire perché spesso poi si è scambiata la possibilità, in una città come la nostra che è tollerante sotto questo profilo, si è scambiata l’immediata disponibilità con un difetto di professionalità per cui molti, ho sentito anche una persona amico e collega di consiglio comunale, adesso non lo vedo, pronunciarsi in modo un po’ approssimativo su questo fronte. 

Non è che il commercio è una cosa che si improvvisa, il commercio è proprio una delle professioni più antiche e più difficili, anche se è vero che poi di fatto questa città ha finito per riversare, caricare sulle attività commerciali gli oneri che derivavano dalla riduzione drastica di disponibilità occupazionale in altri ambiti.

La cosa si è accentuata molto per cui la città si è popolata, con scelte di consiglio comunale, questa è una cosa che qualche volta può sfuggire… le aree di commercio sul suolo pubblico sono scelte che non possono derivare dalla individuazione dei singoli, ancorché abbiano un ruolo piuttosto che un altro ma è una potestà delegata al consiglio comunale. 

L’ultima delibera del consiglio comunale che ha definito la mappa dei mercati di questa natura è credo del 1996.

Nel frattempo sono successe una serie di cose.  Con la trasformazione che la innovazione richiede per il commercio sono aumentate anche le esigenze. Sono esigenze cresciute per cui all’interno delle città non si tollerano più o si tollerano sempre meno forme di vendita che siano configgenti con il decoro e l’immagine della città.

In più accanto a questo e non è secondario, rispetto ad una vendita, ad una somministrazione di alimenti, oppure ad una vendita di generi alimentari, le normative dell’igiene pubblica sono tali, per fortuna dico io, che impongono attenzioni e sicurezze che prima invece venivano viste con una approssimazione maggiore.

   Ho fatto questa breve cornice, credo che possa essere utile a tutti noi, per inquadrare i problemi presenti oggi sul territorio.

Devo dire che questa Amministrazione ha pronto da tempo, diciamo nel cassetto, dopo già una serie di consultazioni ma che dovranno essere riprese ed accentuate, il piano del commercio sulle aree pubbliche. Va detto che la Regione Toscana è nella fase di elaborazione legiferante di una legge sul commercio per le aree pubbliche e fino a che la Regione Toscana non avrà legiferato in materia, cioè fino a che non ci sarà una legge regionale del commercio sulle aree pubbliche, resta impossibile, diciamo è impedito lo studio del piano del commercio sulle aree pubbliche a Livorno.

Faccio solo un esempio per dire, perché qualora la legge avesse dato degli indirizzi diversi da quelli che noi diamo dovremmo immediatamente rifare il piano del commercio sulle aree pubbliche a Livorno.

Lo dico perché questo potrebbe sfuggire ma di fatto così é.

E’ anche vero che la legge regionale è in corso di discussione, proprio la settimana scorsa alla Terza commissione regionale siamo stati auditi come ANCI Commercio, quindi è una fase legiferante, non siamo in una fase di studio, la giunta regionale ha presentato un progetto, quindi esistono già le condizioni per andare avanti. Noi abbiamo auspicato, anche come ANCI, che la cosa abbia i tempi più rapidi possibili perché anche nella nostra città ci sono situazioni che è bene siano risolte alla luce di norme certe, per dare una incentivazione, una motivazione in più ai nostri operatori commerciali ma per poter governare meglio quello che qualche volta non è stato possibile fare, in carenza di norme certe.

   Questo mi sembrava il quadro all’interno del quale è giusto inserire anche l’aspetto specifico di Piazza Garibaldi.

Piazza Garibaldi: qualche anno fa l’Amministrazione comunale mettendo mano a lavori di ristrutturazione della piazza, che venivano credo dalla notte dei tempi, e qui qualcuno meglio di me forse è in grado di ricordare anche che già dagli anni ’80 un mercato la cui morfologia è cambiata continuamente, ci sono operatori di quella piazza che ricordavano in questi giorni di incontri che si tratta di un mercato che ha visto alterne vicende, prima operatori giornalieri ambulanti, cioè quelli che ogni giorno vanno ad un posteggio e possono cambiare di giorno in giorno, poi le baracchine fisse e così via, fino al punto in cui si è arrivati alla tipologia di mercato che abbiamo conosciuto, cioè 15 baracchine fisse più una edicola, più un’altra attività di filatelia, 15 baracchine fisse quindi e poi 20 posteggi giornalieri.

I posteggi giornalieri sono quelli che prima vi dicevo, cioè coloro che ogni mattina vanno lì, montano e fanno la loro attività, smontano e il giorno dopo sono a Empoli, sono a Pontedera, a Piombino e così via. Non è escluso che gli stessi possano avere più giornate nell’arco della settimana.

Complessivamente si tratta quindi di 15 operatori fissi e di 43 operatori giornalieri; questo sta a dimostrare che non tutti i giorni gli operatori giornalieri sono diversi.

Quindi complessivamente siamo in presenza di una popolazione di operatori commerciali di sessantotto soggetti. Poi le cose si possono anche complicare perché i posteggi possono essere affittati, questo ha a che fare con la normativa di cui prima dicevo, che si spera la Regione Toscana definisca meglio e noi abbiamo dato il nostro contributo.

In questo quadro la città di Livorno, il Comune di Livorno ha avviato lavori di ristrutturazione della piazza, con alterni momenti di difficoltà di tipo strutturale, con consultazioni sistematiche con la categoria degli operatori, con una piazza che di fatto al momento della ultimazione dei lavori ha consentito la ubicazione delle baracchine fisse con l’impegno da parte degli operatori commerciali delle baracchine fisse di sostituire dopo una prima manutenzione ordinaria delle baracchine fisse, di sostituire le stesse con baracchine invece che fossero intanto tutte uguali, di qualità diversa, e per il fatto che i lavori di ristrutturazione della piazza sono stati compiuti alla luce della dotazione di accessori che consentivano una igiene urbana diversa e quindi una igiene delle baracchine, una igiene commerciale diversa, tutto questo vincola quindi quelle baracchine anche ad una qualificazione delle strutture stesse, i posteggi giornalieri, al momento in cui si è andati a ricollocare gli operatori giornalieri sulla piazza, non prevedendo più per gli operatori giornalieri la possibilità di montare con i furgoni sul plateatico della piazza, perché il tipo di vendita, e qui non mi ci voglio soffermare più di tanto ma credo possa servire e poi è un discorso che sarà utile a futura memoria, quando parleremo del commercio e nelle commissioni in consiglio comunale… la vendita degli operatori giornalieri avviene in due forme diverse, soprattutto quelli che hanno posteggi di questa natura, spesso sono dotati di furgoni con tecnologie tra virgolette sofisticate perché debbono essere in grado di vendere il loro prodotto aprendo il furgone da una parte e già forniti, strutturati ih modo da consentire il mantenimento delle qualità di tipo igienico ma anche la funzionalità del servizio, o altri che invece hanno furgoni tra virgolette di vecchio tipo, cioè furgoni per il trasporto delle merci e banchi sui quali queste merci vengono vendute.

Allora è chiaro che in questo modo il furgone del tipo che descrivevo, tra virgolette tecnologico, è il furgone che non ha un banchetto, che ha bisogno di esporre la propria merce e di vendere dal furgone al cliente. Questi furgoni prima erano abitualmente su questa piazza, io non sto a richiamare come era Piazza Garibaldi, lo sappiamo tutti, gli stessi operatori hanno sollecitato più volte con insistenza che la piazza venisse rifatta, buche ed altro ancora, ecco si sono determinate quindi difficoltà per ricollocare i furgoni del tipo che dicevo e anche gli altri giornalieri sulla piazza..

Quale è il punto allora. Il punto è che l’operazione è una operazione complicata, è una operazione che è trasversale perché l’ubicazione delle aree attiene agli uffici dell’Amministrazione che guardano il territorio, la viabilità della piazza è una viabilità che ha a che fare con i problemi di traffico, di parcheggio e quindi coinvolge il sistema residenziale, quindi il sistema complessivo, la sicurezza ha a che fare con i problemi della prevenzione, quindi tutta una serie di uffici che si sono impegnati in questo, non ultimi anche quelli che rilasciano le licenze commerciali, i cosiddetti uffici del commercio, che rientrano in questo schema per la loro parte  contestualmente ad una scelta complessiva.

Nei giorni passati, proprio perché si doveva dare una risposta che sembrava essersi trovata, e cioè poiché non tutti gli operatori commerciali dei posteggi avrebbero potuto trovare contestualmente il loro spazio in Piazza Garibaldi, si era affacciata l’ipotesi che una parte di questi operatori avrebbe continuato la propria attività in Piazza Garibaldi, una parte non di operatori, di posteggi, sarebbe rimasta occupata in Piazza Garibaldi, la prima ipotesi era quindici posteggi, e altri cinque sarebbero stati rilevati in una sede diversa rispetto a quella di Piazza Garibaldi, con delle forme di rotazione, turnazione, quello che poteva essere previsto.

La cosa che sembrava una ipotesi percorribile si è dimostrata una ipotesi non accettata dagli operatori di Piazza Garibaldi per il fatto che la sede prevista da una conferenza dei servizi, quindi gli uffici tecnici che prima citavo si sono riuniti, hanno avanzato l’ipotesi di una sede diversa per coloro che non entravano in Piazza Garibaldi, che non sarebbero stati ospitati in Piazza Garibaldi, e una sede diversa che era da individuare in zona Via Settembrini, in un’area che a suo tempo fu già mercato ambulante.

Devo dire che la proposta avanzata dagli uffici, sulla carta una proposta compatibile, perché non si trattava di modificare i mercatali, perché già in quella mappa che prima dicevo era esistente, in presenza non prevaricando quindi aree di parcheggio per residenti, quindi teoricamente sulla carta una proposta che poteva essere percorribile, è stata ritenuta non accettabile da parte degli operatori che ricordavano come in passato quell’area era già stata destinata ad operatori ambulanti e il mercato però non aveva avuto successo.

E allora questo è un problema che insiste esiste e continuerà ad esistere nel momento in cui con una certa legittimità gli operatori di Piazza Garibaldi, quelli che sono impegnati nei venti posteggi, sostengono la tesi noi ci eravamo prima dei lavori, vorremmo tornare anche dopo i lavori, e d’altra parte alcuni di questi, ma direi la stragrande maggioranza degli operatori giornalieri hanno sostenuto una tesi che si sposa a questa: trovateci un altro spazio e noi venti posteggi veniamo posteggiati altrove.

Ricordo che non è che le aree del Comune sono utilizzabili così, su indicazione dei singoli o anche di semplici riunioni o incontri, è il Consiglio comunale che definisce quale è l’area di mercato, quindi comunque una nuova area che non fosse destinata a questo avrebbe bisogno di essere impegnata, definita, deliberata da questo consiglio comunale.

Però c’è un’altra questione, che se anche fossero trovati i venti posteggi altrove resterebbero le quindici baracchine fisse e si verrebbe a frammentare un mercato unitario fatto di baracchine fisse e posteggi quindi operatori giornalieri. Quindi poiché l’impegno dell’Amministrazione, l’amministrazione deliberò che il mercato fosse baracchine fisse e operatori giornalieri, un mercato quindi unitario in questa direzione perché a detta degli stessi operatori e comunque è una regola non scritta ma in parte anche scritta, i mercati sono vivi tanto in quanto esistono forme diverse articolate tra loro.

La soluzione non si è trovata ancora però rispetto ad una situazione di non solo frizione, il termine frizione è un eufemismo, ma di difficoltà nella giornata di ieri ancora una volta ci siamo ritrovati e l’amministrazione intanto ovviamente senza sacrificare neanche un giorno di lavoro perché questo non è nella volontà, nelle intenzioni dell’Amministrazione comunale, i lavoratori devono avere la possibilità comunque di mantenere il proprio reddito, le proprie famiglie, è stata una soluzione che viene definita ovviamente ancora temporanea e provvisoria nel mentre la piazza, le baracchine continuano nella loro attività, di mantenere ancora il posteggio per due settimane in Piazza della Repubblica ma sapendo bene che questa soluzione ha da terminare, anche perché Piazza della repubblica non è e non sarà una piazza deputata per posteggi ambulanti od altro ancora ma anzi è una piazza che ha bisogno di essere riqualificata e restituita nella sua bellezza alla città intera, nel frattempo dovremo studiare ipotesi che siano ipotesi risolutive.

Le cose perfette non esistono, ma certamente una cosa che sia migliore della attuale si deve poter trovare.

Gli uffici stanno lavorando su questo, ci sarà un’altra conferenza dei servizi, ci saranno anche contatti, ovviamente proseguono i rapporti con le associazioni di categoria della tipologia dei lavoratori e con gli stessi operatori, si ritiene che nell’arco di queste due settimane si possa andare incontro ad una soluzione positiva di questa difficile al momento attuale situazione che è in essere.

   Io avrei finito Presidente, se c’è altro naturalmente sono qui….

PRESIDENTE

   Ringrazio. Ricordo ai consiglieri che trattandosi di una comunicazione è possibile intervenire un elemento per gruppo per 3 minuti.

   E’ aperto il dibattito, ha chiesto la parola il consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Come si fa a parlare per 3 minuti dopo una comunicazione di 20 minuti?

PRESIDENTE

   E’ il regolamento. Cominciamo a darci subito dei criteri regolatori dell’ordine dei lavori perché sennò…

GANGEMI

   Comunque chiedo venia alla Presidenza….

PRESIDENTE

   Ci sarà una tolleranza…

GANGEMI

   Avevo chiesto questa comunicazione perché ieri mattina c’è stata l’ennesima manifestazione degli ambulanti di Piazza Garibaldi, che si è risolta in due settimane di rinvio, praticamente che possono tornare in Piazza della repubblica, io prevedo che tra due settimane ci risaremo e il Comune dovrà dare altre due settimane. 

Su questo argomento la chiudo così dicendo che secondo me per trovare una soluzione congrua serve dare a queste famiglie la certezza di un lavoro entro fine anno, visto che si va nei mesi importanti per il commercio, e a gennaio trovare una soluzione definitiva a questo gruppo di venti.

   Detto questo io credo che bisognerà fare una commissione sul commercio, non possiamo attendere che la regione fissi le regole, il Comune nella sua veste di giunta le concorda e il Consiglio comunale non ha nessun ruolo, neanche di indirizzo perché sfido chiunque a leggere il programma del Sindaco e trovarvi qualche parola in più rispetto al commercio. Ci saranno riferimenti di una attenzione che sicuramente avrà tenuto il programma ma che non prevede i passaggi necessari ad affrontare oggi un piano del commercio.

   Secondo argomento, dovremmo discutere in quella commissione anche come si riqualificano le piazze nella nostra città.

Io sono nato in Piazza Garibaldi e Piazza Garibaldi era negli anni ’50 un  centro commerciale come Piazza dei Mille, negli anni ’70 ’80 ha perso questo carattere perché la popolazione è emigrata nella periferia della città e quindi c’è stato un degrado di questa piazza.

Quando abbiamo messo mano e abbiamo discusso in commissione la riqualificazione della piazza abbiamo parlato con l’Assessore Dario Matteoni ma di commercio in quella riunione non se ne è mai parlato, si parlava se la pavimentazione doveva essere bianca o scura, rispetto alla piazza di fine Ottocento e i consiglieri facevano delle obiezioni, - ma le auto della zona che adesso parcheggiano lì dove andranno a finire? Ci entreranno gli ambulanti? E gli alberi perché dobbiamo tagliarli? - ora io ho tre minuti, non posso approfondire questo argomento, ma questo a dimostrazione che questa Amministrazione ha mani diverse con cervelli diversi e ci troviamo di fronte a questa difficoltà. 

Lo sapevamo prima che gli ambulanti hanno furgoni di quelli da parcheggiare nelle periferie delle città che sono furgoni particolari, allora dovevamo prevedere che i venti posti non ci stavano.

   Finisco questo breve intervento nella speranza di avere la possibilità di una commissione, non so quale, per approfondire questo tema, anche perché Piazza XX Settembre sarà liberata per fortuna a tempo congruo; che si fa di Piazza XX Settembre? Perché a me le piazze deserte, dove non ci sta nessuno, dove non hanno un ruolo storico, a me non interessano, mi interessano piazze riqualificate, vissute dai cittadini e dalle attività produttive della città che danno un senso allo stare dentro una città come Livorno, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi. 

   Martorano.

MARTORANO

   Quando si affrontano temi di questo tipo vanno sempre inquadrati in un contesto generale, altrimenti si ha il famoso plaid rattoppato, plaid giallo con i toppini blu, e bisogna fare sempre un discorso che ci dice questo, che è sintomo di civiltà qualificare la nostra città, renderla più bella, renderla più bella ai nostri occhi e agli occhi di chi ci viene a trovare.

Ecco, per fare un discorso di questo tipo bisogna intanto guardare come è stata trattata una delle più belle piazze di Livorno, una piazza emblematica, che tra le altre cose doveva essere trattata bene anche perché trattarla male era pericoloso.

Le piazze non sono solo danneggiate dai camion di Saranno famosi ma sono danneggiate anche dalle attività improprie che vi si fanno insistere per lunghi periodi di tempo.

Il discorso delle piazze a Livorno è un discorso disgraziato, perché questa Amministrazione che cosa ha fatto, ha riqualificato Piazza Cavallotti, dove sono stati immessi dei serci, come dicono a Roma, non all’altezza, che sono già tutti rotti, quindi si è fatto un lavoro che è durato tanto, si è fatto male, ridovremo dare disagi ai cittadini, come li dovremo dare per Piazza della Repubblica, come li dovremo dare per Piazza Garibaldi.

Facendo questo tipo di discorso bisogna addentrarci nel discorso di carattere generale. 

Io non ho nessuna fiducia degli amministratori che lasciano nella riqualificazione del lungomare il grosso dente cariato dell’albergo Palazzo per il quale non si fanno nemmeno progetti di estirpazione, rimozione o cura…. Per degli amministratori che lasciano nel posto più bello di Livorno le giostrine e i banchetti che vendono il pollo fritto. 

Questo vuol dire non avere cultura dei luoghi più belli della città.

Questa mia non fiducia quindi mi fa stare in attesa di quello che verrà fatto, mi fa stare in attesa della prossima Festa dell’Unità per la quale verrà creata una qualche miglioria ai luoghi.

Allora alla fine di questo pistolotto che cosa voglio dire: è inutile che ci promettiate delle cose, perché certamente le farete male. 

Non basta parlare mezzora di cose per poi farle bene, perché sono sotto gli occhi di tutti le storture che questa Amministrazione ha visivamente creato nella nostra città, lungomare, piazze. 

Si sono fatte delle panchine che sembrano i tavoli di un obitorio. Io non capisco il gusto di chi ha progettato queste cose. 

Si è riqualificato il viale Italia alla rovescia, prima si è fatto un progetto, poi si è sbagliato, si è perseverato nell’errore e per far vedere l’infallibilità della pubblica amministrazione si è lasciato un cordolo a guisa di Monza sul viale Italia, dove si vede un qualche cosa che è palesemente alla rovescia, io ho la documentazione per provare quello che dico, io non dico mica a schiovere, io ho documentazione fornita da voi, direbbe l’uomo di legge ci si potrebbe fare un decreto ingiuntivo sopra perché la prova fornita dall’altra parte, c’è Comune Notizie, giornale che serve solo per far vedere quando l’Amministrazione sbaglia perché poi non serve ad altro perché ci sono notizie di regime, che porta un progetto che è stato completamente ribaltato e disatteso. Però qui nella Amministrazione di Sinistra della nostra città c’è il principio della infallibilità pontificia, l’architetto non sbaglia mai, il Sindaco non sbaglia mai, l’Assessore non sbaglia mai, e chi ne subisce è la popolazione, sia dal punto di vista economico, sia dal punto di vista questa volta anche visivo e della godibilità di una città.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano. 

   Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Io non ho capito dalla relazione dell’Assessore quale è la proposta che viene fatta. 

Ieri mattina abbiamo assistito ad una manifestazione, devo dire da tempo c’era stata la sollecitazione anche da parte mia perché la Piazza della Repubblica, anzi quello che rimane della Piazza della Repubblica, perché non so se agli amministratori capita mai di passarci, la Piazza della Repubblica è una piazza devastata ed è la porta di ingresso al cosiddetto centro storico e il mercato ambulante ad onor del vero non gli ha reso certamente una immagine degna delle aspirazioni.

Ma c’è un fatto generale, per anni l’ambulantato è stato oggetto di privilegi, una riserva di voti, con potenti associazioni alle spalle, che hanno portato ad una diffusione, in parte per le ragioni obbiettive che diceva l’Assessore Bertini, la condizione economica della città, in parte perché essendo un ambulantato di basso livello, basta vedere quella manifestazione che viene svolta in Piazza Cavour dove cose di prestigio a differenza di altre edizioni in altre parti della toscana non ce ne sono, sono una serie C2 dell’ambulantato.

Il problema si pone perché nonostante che ne abbiamo più volte parlato c’è uno stato complessivo del decoro e dell’arredo urbano che non fa onore alle aspirazioni che la città invece avrebbe nel tentativo di vendere il prodotto Livorno, non solo come prodotto portuale industriale ma anche come prodotto di appetibilità turistica.

Io non so se voi… è vero che l’esperienza delle gite in bicicletta in città da parte degli amministratori finì il giorno che andò sul TG1, ci siete mai andati in Piazza dei carabinieri? Parlo nell’ombellico della città, ci siete mai passati?

E’ vero che probabilmente passate nella direttrice Via Cairoli-Via Ricasoli, passate oggi uscendo andate in Piazza dei carabinieri, è una piazzetta che è nel centro di una città. Ma se andate a  giro ad esempio anche investimenti fatti nel passato come il ripristino di Piazza Magenta sono stati vanificati da una manutenzione che non esiste e da un uso scorretto delle piazze storiche della città.

Io credo davvero, non so chi abbia avuto l’idea di mettere sul Voltone, potevo capire se la Piazza Garibaldi fosse stata ripristinata, è un luogo della democrazia livornese, forse qualcuno di voi potrebbe interessare come venne posto e da chi, il monumento a Garibaldi, noi ci siamo stati in occasione di una cerimonia, nonostante che la Piazza sia ristrutturata ci sono già evidenti segni di non manutenzione della piazza tal che il monumento a Garibaldi è circondato già da cose improprie che ne rendono scarsamente appetibile la visita.

Ve lo dico perché aldilà della battaglia politica dovrebbe essere interesse di tutti che quello che abbiamo, che non è poco perché se lo mettiamo in fila credo che almeno alcune cose della città di Livorno siano addirittura uniche rispetto ad altre, non viene valorizzato perché o ci sono mercatini, o c’è una manutenzione impropria e soprattutto anche dalla relazione dell’Assessore Bertini mi sembra che manchi un centro ideativo progettuale e di scelta unico.

Non vorrei che questo frastagliamento delle competenze portasse che l’Assessore Matteoni cura una cosa, i suoi uffici, poi se non tornano lo scarica sull’Assessore Bertini, il quale poi deve chiamare anche la vigilanza urbana e la Polizia amministrativa.

Mi sembra francamente che non ci siamo, ma lo dico perché invece anche ieri nel documento che avete votato c’è un richiamo, a mio avviso opportuno, ad un progetto che sarebbe il progetto di rendere la città dal punto di vista turistico agibile.

Io ho l’impressione che forse dovendo visitare la Port Autority, l’Off-shore e così via, non vi capiti mai di andare nelle strade, nelle piazze. Provate a camminare nelle strade di Livorno e provate a camminare nelle piazze di Livorno.

Io credo che aldilà di tutto… ora è chiaro che non spetta a noi indicare la soluzione tecnica come in meno metterci il più, voglio dire, prima o poi ci sarà un progetto per rimettere la Piazza della Repubblica a posto…

Vedete, dei tanti progetti, abbiamo approvato ieri il progetto dei lavori pubblici, ce n’è uno che da anni viene richiesto e con tutti questi cervelli che abbiamo qui dentro no… ci siete mai andati a vedere cosa è la piazza antistante al municipio? All’estero e in Italia, è il luogo dove c’è la democrazia rappresentativa. 

Vi domando: vi sembra che la Piazza Civica non abbia bisogno di qualche intervento che sia un intervento all’altezza di segnalare che lì c’è il centro del potere locale? 

Vi sembra una piazza?

Allora non c’è una cultura né una sensibilità di queste cose.

Vedi si parla di queste cose sull’onda di una protesta e vedete dato che ho leggo, e ho finito davvero e mi scuso, che ci sarà ora un nuovo comitato, quello di Piazza Mazzini, c’è un comitato ormai per ogni problema, segno che probabilmente aldilà dei documenti per i prossimi 18 mesi io credo che una riflessione sul decoro e l’arredo della città, ma non lo dico come idea, lo dico in funzione di quello che ci viene detto da quei banchi, tra l’altro anche in occasione di quella riflessione sul turismo devo dire c’erano cose convincenti ed interessanti che vengono puntualmente vanificate non dalla bieca Opposizione ma dal trantran e dalle scelte quotidiane di questa Amministrazione.

PRESIDENTE

   La ringrazio consigliere Bianchi. 

   Consigliera Simonti.

SIMONTI

   Io devo dire una cosa, per quanto riguarda la Piazza Garibaldi noi come partito territoriale a quell’epoca abbiamo combattuto tanto perché la piazza venisse ristrutturata, perché francamente la piazza era molto molto degradata e si voleva anche come quartiere rivalorizzare il territorio partendo inizialmente proprio dalla Piazza Garibaldi perché poi da lì veniva la riqualificazione anche della via Garibaldi.

Ora questa cosa mi sta a molto a cuore perché è sul mio territorio, io vengo dalla zona nord ed è l’entrata della zona nord.

   Per quanto riguarda poi la cultura livornese la Piazza Garibaldi è un simbolo vero e proprio del mercato perché è un mercato antichissimo, vecchissimo,  e quindi non sono d’accordo sul dover eliminare questa cultura livornese, dal momento che c’era un passaggio non indifferente su quella strada, un passaggio oltre che di persone anche di vivacità del mercato stesso, era un momento di incontro tra i cittadini, un momento di incontro anche tra di noi e la ristrutturazione è la valorizzazione del territorio, della piazza stessa.

L’Assessore ha detto che sta aspettando lo statuto commerciale regionale, che modelli, regolarizzi… ho capito male, mi scusi.

Praticamente succede che bisogna cercare di tamponare questi cinque posti da dover realizzare da qualche parte, questi cinque posti del mercato ambulante.

Naturalmente non si può accettare che ognuno che alza la voce l’Amministrazione lo deve accontentare, non è questo il fatto, è che noi dobbiamo cercare di andare sempre a favore del cittadino e cercare di non penalizzarlo perché ora come ora nella piazza non c’è più quel movimento che c’era prima, c’è un mortorio, quella piazza non è più viva, quella piazza si è svuotata dei propri contenuti.

Io puntualizzerei questo, cercare di rifar vivere quella piazza come era prima, soprattutto questo, perché a me piace la vivacità della città, è un momento di vita, un momento del vivere.

   Tra l’altro io approfitto del fatto che c’è l’Assessore a disposizione per riferire anche un’altra cosa. 

Sempre nel nostro territorio, più a nord, il 13 giugno c’è la Fiera di Sant’Antonino.

Questa fiera inizialmente era una bellissima fiera, era una fiera proprio di mercato, cosa che con il passare del tempo si sta degradando. Ora non è più una fiera ma un altro mercatino del venerdì. Devo dire la verità, non qualifica più il territorio ma anzi lo degrada ancora di più perché lì ci sono solo cenci, scarpe, tutta roba così, non è che valorizza la fiera vera e propria.

Io vorrei che l’Assessore su questa cosa ci lavorasse un poco e magari tra diversi anni verrebbe riqualificata anche la fiera perché la fiera è una bella cosa, un momento di scambio di merce, non dei soliti troiaietti che vengono fatti ora.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Simonti, consigliere Federici.

FEDERICI

   Io questo tipo di vita la conosco da quando sono nato, non è che mi meravigliano alcune cose. L’ambulantato è un mestiere che sta andando all’esaurimento. E’ anche difficile un mestiere di questa natura, una volta si cercava nell’ambulantato alcuni elementi anche di novità, di condizione anche economica per la città. 

Io credo che il problema che ci dobbiamo porre è di diversa natura: come riusciamo a qualificare il commercio nella nostra città e come diamo le risposte a gente che in qualche modo nel lavoro che svolge cerca il sostegno alla famiglia e alla propria condizione di vita.

Per poter fare questo secondo me abbiamo bisogno di andare contro corrente, io ve lo dico chiaramente, perché se non si va contro corrente diventa difficile pensare di dare una risposta in modo clientelare…

(cambio bobina)

abbiamo speso soldi, abbiamo speso alcune cose, però io non la vedo qualificata quella piazza.

Una piazza di quelle dimensioni, se poi ci si mette quello che accomoda i motorini e occupa tutta la strada con i motorini che accomoda, dove si può pensare che possa reggere un ragionamento di fare un mercato qualificato? Non lo regge un ragionamento.

Si mettono i motorini insieme all’orefice, si fa un macello che non ci si capisce niente. Non ci passa più nessuno, non ci passa più nessuno!

Quando abbiamo fatto le riunioni e le commissioni nel passato, che abbiamo messo in campo alcune ristrutturazioni della piazza le cose non sono state nascoste, le cose sono state dette per come sono state impostate.

Per essere chiari, i furgoni si disse subito che non montavano sulla piazza, non è che qualcuno ha imbrogliato o ha fatto finta di non sapere, perché se Dio ne guardi si pensa ai furgoni che montano sulla piazza allora conviene trattare un altro argomento, mettiamo altre baracchine, si raddoppiano le baracchine e lo spazio ci sarà per quel che ci sarà.

Ma io penso ad un elemento che in qualche modo debba servire a riqualificare quel mercatino,  perché una volta ci andavano i barroccini e a mezzogiorno li portavano via, oggi mi rendo conto che non è più così ma nemmeno tenere tutte le baracchine rugginose e sperare che la Madonna di Montenero ci mandi i clienti perché non regge un ragionamento di questa natura, se in qualche modo non costruiamo un determinato percorso.

Vi faccio un esempio. Si può dire quello che ci pare ma il Viale Italia, la passeggiata a mare della città sta venendo bella, non si può mica dire che è brutta.. perché chi dice che è brutta imbroglia, perché chi dice che è brutta imbroglia, mente sapendo di mentire così ci si capisce. Poi può darsi che a me non garbi, a quello non gli garbi, io dico guardate quanta gente viene a passeggiare sul lungomare, non solo di Livorno.

C’è un problema con la Piazza della Repubblica. Quando Massimo poneva il problema che è l’entrata della città, io dico che è un investimento prioritario per la città, non ci possono stare le baracchine, perché tra l’altro è una piazza anche transitata. Guardate se metti il caso un figliolo scivola e picchia in una baracchina io voglio sapere come è che va a finire questa storia.

Quindi io sono perché, siccome è una piazza transitata dai figlioli, per Carnevale cosa si fa.. non gli si dà ai figlioli? Non ho capito.

Quando si fanno queste cose deve essere in qualche modo un elemento che privilegi.. poi per quanto riguarda l’altro percorso, l’ambulantato e tutto il resto, io sono perché si trovino alcune soluzioni come ha lavorato, so che sta lavorando l’Assessore anche in questa direzione, a me va benissimo.

Però partiamo dal presupposto che le cose vanno dette come sono, perché se gli ambulanti si fa una settimana per uno, si va a vedere, vuoi scommettere che sono sempre gli stessi? Non è che me lo potete dire a me, stanno sotto casa mia, lo saprò… sono a 10 metri da casa mia, quello sta a 20 metri, uno sta sopra, uno sta sotto, quindi non mi raccontate nulla sulla gente che va in Piazza Garibaldi.

Però se deve essere un elemento di questa natura io preferisco il raddoppio delle baracchine.. io faccio una provocazione, Assessore, pigliala per come te la dico….

Se ci si mettono i banchi a me va benissimo, voglio dire, se si ragiona in questa direzione, ma se si comincia a riragionare che i furgoni montano sopra e rispaccano tutto io non sono mica disponibile a rispaccare tutto perché non siamo mica la tela di Penelope che la notte la facciamo e il giorno dopo la sfacciamo! E poi tanto non si accontentano, perché allora con i furgoni non ci si entra,  i furgoni come minimo sono otto metri….

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici, consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che la comunicazione dell’Assessore Bertini ci pone l’estro per discutere di certi problemi che effettivamente li rimuginiamo centomila volte in questa aula ma non trovano una soluzione.

Il problema della manutenzione della città dobbiamo dire che effettivamente non è il punto centrale all’attenzione dei Livornesi per cui per chi gira, qui sono stati portati tantissimi esempi, se en possono aggiungere tanti altri, l’area San Marco, il cimitero stesso dei Livornesi, i Lupi, che è una cosa obbrobriosa, e allora io credo che noi dovremo cominciare a lavorare con l’ottica delle possibilità poi di mantenere le strutture che andiamo a fare.

Effettivamente la Piazza Garibaldi mostra già un’incuria che fa disperare.

Io stamani sono passato davanti al monumento ai caduti quella lapide che è in Via Rossi, lì sono state messe della vasche con degli alberi, mi pare dei lecci, e c’è l’erba talmente alta che quasi raggiunge la chioma dei lecci. Ora questo costituisce io credo addirittura una offesa a quella lastra, ai nomi di quelli che sono caduti credendo in qualche cosa di nobile, per cui o non si fanno queste opere o se si fanno bisogna prevedere che ci sia una struttura che mantiene le cose, specialmente oggi nelle città di tutto il mondo civile si vede che c’è più verde che costruzioni, oppure le costruzioni vengono fatte nel verde, ma questo verde va mantenuto sennò diventa uno schifo.

E allora cosa fare? Intanto  che si va ristrutturando certe zone della città pensare a come inserire il verde insieme alle strutture e abitative e di civile uso. Ora che andiamo a fare il Nuovo centro o altre STU, in un posto civile dovremmo prevedere anche delle situazioni che fanno parte della vita di comunità come una volta in tutte le città c’erano appunto le piazze per gli incontri, c’erano le piazze per la vendita, la Piazza delle vettovaglie a Pisa che tutt’ora è in pieno centro e svolge un ruolo non indifferente di incontro di tutti i cittadini con l’occasione di compere degli alimenti di uso quotidiano e a Firenze ce ne sono quante se ne vogliono, tutte strutture ben note, architettonicamente attraenti e funzionalmente operanti nel senso di mantenere questa vita di contatti, di cultura, della vita sociale.

E allora vediamo in queste nuove aree, perlomeno lì, di prevedere strutture idonee, fatte apposta per sostenere furgoni se devono sostenere furgoni, o quanto altro, in maniera da non dover rimetterci le mani centomila volte come diceva giustamente il Federici, nel fare e risfare, perché poi ognuno ri sfa tutto quello che è stato fatto.

In questo senso io credo ci vengono incontro gli esempi di cittadine a noi vicine, dico Rosignano e Cecina, che l’ ho detto qualche giorno fa ma lo ripeto, se si continua di questo passo diventeranno il capoluogo della provincia di Livorno perché come numero di abitanti da una parte stanno crescendo e quindi diventeranno insieme forse maggiori del capoluogo e poi, col centro di istruzione che hanno fatto, con altri centri periferici o meno di rivendite e di mercato ci dimostrano come si deve operare oggi in un mondo che è un po’ diverso da quello di qualche centinaio di anni fa e senza doverci rimettere le mani continuamente per trasformare strutture non create a quello scopo e renderle agibili per altri scopi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, consigliere Volpi.

VOLPI

   Sono un po’ in difficoltà perché ci contiamo su due mani, su una mano forse, e francamente mi sembra che dopo buoni propositi di discutere ci sia un po’ troppa calma. Effettivamente forse, suggeriva qualcuno, quando siamo così pochi bisognerebbe fare un esame di coscienza.

Comunque il problema della Piazza Garibaldi è stato sviluppato bene nel senso che la riqualificazione della città passa anche attraverso la riqualificazione delle piazze come è stato fatto, con il progetto che è stato fatto, è chiaro che ci si scontra con problemi che sono quelli del commercio, quelli del parcheggio, era un serbatoio di auto ed era un serbatoio del commercio e quello cui ci troviamo di fronte è secondo me una scarsa disponibilità di adattarsi a delle situazioni nuove per il bene di tutti.

Allora io chiedo che venga fatto uno sforzo, e mi sembra che sia proprio questa la direzione in cui si sta lavorando, per cercare di mantenere l’idea di riqualificare la città e di non cedere di fronte alle pressioni di chi magari vorrebbe trovare il sistema, per esempio rimettere altre dodici baracchine bisognerebbe risfare mezza piazza per fare tutti gli impianti, sarebbe allucinante, con tutti i soldi che sono stati spesi per quella piazza….

Certo sono provocazioni comunque è chiaro che bisogna anche capire che in quel tipo di piazza il mercato non può essere un mercato tipo quello del venerdì, col furgone che arriva, parcheggi e fa da magazzino. In quel tipo di piazza ovunque in Europa ci sono i banchetti che vengono portati, vengono aperti e diventano dei banchetti, dei tavoli, qualcosa del genere, quello che più o meno succede in Piazza Buontalenti, dove ci sono i carrettini.

Io credo che su questo bisogna fare uno sforzo, forse per fornire ai commercianti una permanenza più duratura per cui non essendoci la rotazione potrebbero essendo i soliti commercianti anche organizzarsi in modo diverso. Si può pensare ad una soluzione del genere mi chiedo?

Io credo anche che occorra fare uno sforzo perché quella zona, come è stato detto anche dalla consigliera Simonti, è una zona che sta soffrendo un effetto tipo effetto Marsiglia, dove si sono già svuotati i quartieri centrali per andar in periferia e nei quartieri centrali poi abbiamo tutti i problemi di sicurezza, di scarsa vivibilità proprio, perché le stesse abitazioni sono fatiscenti, chi ci abita non ha più la capacità di ristrutturare perché non ha i beni per farlo e quindi andiamo ad un degrado del centro storico, quello che poi sta succedendo anche a Livorno purtroppo.

Quindi il fatto di riqualificare certe zone, di ridare impulso anche alla bellezza di certi quartieri può far sì che le persone tornino anche ad abitare in centro. 

Io ho paura, come ha detto anche la consigliera Simonti, che pian piano ci sia un mortorio.

(Interventi fuori campo)

Ma sempre più anche nei quartieri, cioè il rischio è che si spopoli il centro a favore della periferia e questo sarebbe un grosso danno per la città.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare, chiudo la discussione e darei la parola all’Assessore Bertini per la replica. 

Assessore, mi appello al suo senso di responsabilità.

BERTINI

   Grazie Presidente, complimenti per come ha aperto la giornata, lo dico volentieri perché dimostra che non sempre l’età è segno di inesperienza.

(Interventi fuori campo)

Io ringrazio il mio compagno, militiamo in formazioni diverse ma abbiamo alcune affinità elettive.   Intanto ringrazio chi è intervenuto, perché chi è intervenuto ha dato un segno di attenzione e di interesse, chi non è intervenuto e non c’era avrà avuto altri impegni, chi non è intervenuto ed era presente a maggior ragione lo apprezzo, e chi non c’è pazienza, io sono un libertario per cui ognuno deve fare quello che crede.

   Cercherò di essere breve però preciso nelle risposte e scusatemi se non rispondo sulle cose delle quali non ho competenza direttamente e l’universo mondo non rientra nelle mie competenze, mi riesce appena appena portare avanti alcune cose che mi sono state affidate, per cui il mondo, rifacimento della città, dai riti esoterici di fronte a Garibaldi ad altro, io queste cose le lascio a chi poi è in grado di gestirle, mi limito a parlare per esempio di una suggestione della consigliera Simonti, le fiere.

C’è una commissione, Paolo, una commissione preposta; dice quale è, è il compagno Pietro Federici che la presiede, che nonostante che la presieda non si è mai dedicato perché sempre preso da mille altre faccende, a riunire la commissione sui problemi del commercio, perché in quella sede forse, magari in più tornate, avremmo potuto, i consiglieri che avessero voluto avrebbero potuto approfondire quello che questa Amministrazione, non da sola grazie agli operatori, alle associazioni di categorie, ha fatto di innovativo nel commercio in questa città, al punto tale che Livorno sta diventando punto di riferimento per la toscana per la legislazione in tema di commercio, ma non lo dico perché… lo dico perché i fatti sono questi.

E allora io auspico, sarei lieto che la commissione preposta si dedicasse a questi temi perché allora forse alcune cose sarebbero più chiare, alcune domande non verrebbero fatte.

Come mai oggi la Fiera di Sant’Antonino non è più la Fiera di Sant’Antonino? Perché le leggi oggi permettono a chiunque di andare nei posti che una volta erano tematici e quindi la risposta è banale ma immediata, e allora una volta saputo non si fa più la domanda.

Nel momento in cui invece si vogliamo fare fiere tematiche si organizzano fiere tematiche, che è una cosa diversa, che prima non c’era, è una delle opzioni verso le quali sta andando questo Comune. Quando si dice Piazza Cavour… è perché non si sa che Piazza Cavour non può che essere questo e non è vero che in Piazza Cavour ci sono gli ambulanti di serie C2 perché sono Livornesi, e anche questo però si dovrebbe sapere, soprattutto per chi gira molto la toscana, che in Piazza Cavour ci sono proprio gli ambulanti delle altre città, non sono i nostri, sono altri, sono mescolati come le leggi oggi permettono.

Quindi una acculturazione di tipo commerciale, visto che c’è stato un convegno importante, i colleghi hanno tutti in mano gli atti del convegno, che può consentire di aggiornarsi sulle tematiche commerciali oggi presenti a Livorno, su questo magari ci fosse l’opportunità non dico di un consiglio ma di qualche commissione per approfondire gli argomenti.

Io quindi penso su questo di aver dato perlomeno una risposta più precisa.

E’ chiaro che non esiste la possibilità di uno sviluppo di una città nuova nel momento in cui uno strumento essenziale nel mondo, che è il commercio, non è visto come una risorsa. Il commercio è stato visto da noi soprattutto come un luogo dove mandare chi non aveva altro lavoro da fare ed io vengo continuamente sollecitato a dire ma c’è un posto dove inserire, e io non ho poteri, di queste cose non mi occupo, ma l’ambulantato poi è il massimo, c’è la rincorsa a trovare un posteggio. Allora voglio dire, è una cultura nuova anche per i consessi elettivi, con questo bisogna misurarsi.

   Aldilà poi degli aspetti più generali il commercio livornese dà da mangiare e il terziario in genere dà da mangiare alla città di Livorno, il terziario in genere rappresenta l’85%  in questa città, che si voglia o non si voglia, e l’occupazione a Livorno tra attività commerciali e artigiana interessa trentamila persone, quindi chi ancora si attarda su modelli di sviluppo superati poi di fatto si slava l’anima con le concezioni di un certo tipo ma mangia con i soldi del commercio e dell’artigianato, quindi non bisogna essere ipocriti, questa è la città di Livorno.

E se il commercio e l’artigianato sono così importanti perché di quell’85% il 50% è commercio artigianato, bisogna che ci dedichiamo più attenzione, più energia più intelligenza, meno svolazzi, più concretezza, a cominciare dal sottoscritto naturalmente, quindi è una invocazione che io faccio, è una raccomandazione a me stesso ma anche agli altri.

Qualcuno dice è inutile fare una piazza bellina se poi dopo siccome è una piazza mercato, dice la consigliera Simonti, era è e sarà una piazza mercato, fino a che questo Consiglio comunale non cambia, ma questo Consiglio comunale, questo, le persone fisiche diverse, ma ha voluto che fosse una piazza… quindi era, è sarà una piazza mercato, dice ma perché allora non basta?

E’ un altro tipo di domanda alla quale bisognerà dare altri tipi di risposte, resta il fatto che i posti oggi presenti non sono sufficienti, quindi possiamo contestare coloro che c’erano se vogliono tornare a lavorare in quella piazza? No, è un legittimo diritto che chiedono sia rispettato, a persone intelligenti quali noi dobbiamo essere, non perché siamo bravi ma perché dobbiamo usare l’intelligenza, dobbiamo dare una risposta rispetto ad una situazione nuova, ed è certo che noi non vogliamo che un plateatico di qualità sia rovinato da sistemi di vendita diversi; ci sono forse soluzioni diverse, ci potevano essere all’inizio, oggi dobbiamo adottare soluzioni diverse.

L’importante, e mi sembra che forse non è stato ben compreso ancora da noi tutti, da me compreso è quello che sta avvenendo nelle altre città, parlo di Pisa, parlo di Firenze, parlo di Lucca, parlo di altre città, in questa città si riesce a ragionare anche quando la gente non trova  occupazione e lavoro, parlo dei commercianti livornesi, perché saranno anche quella pletora che qualcuno ho sentito dire… però sono stati capaci nonostante.. io sono intervenuto prima sulle tipologie, non è che voglio fare.. 

per carità, quelle poche cose che ho imparato le ho socializzate, ma con questi signori è possibile parlare al punto tale che nonostante ritengano che i loro diritti siano stati lesi vengono a parlare e stanno delle ore a parlare, e ci siamo incontrati, in modo sereno e pacifico, e in questa città, a differenza di altre, non ci sono le sommosse dei commercianti, o come a Bologna, città splendida, dove il Centrosinistra ha perso la città di Bologna proprio perché la categoria commerciale si è ribellata al governo territoriale che la presiedeva. Quindi voglio dire, siamo di fronte ad una platea interessante, che dal punto di vista economico rappresenta lo scheletro economico della nostra città, che ha saputo reggere a momenti di torsione e di tensione che avrebbero messo in ginocchio altre città, mi riferisco a come abbiamo saputo risolvere pacificamente la questione outlet, a come cerchiamo di prepararci alla questione del nuovo centro, quindi caricare su Piazza Garibaldi considerazioni più ampie e più generali significa forse non voler approfondire, non voler conoscere i problemi del commercio.

Noi dobbiamo enucleare la questione di Piazza Garibaldi e risolverla, mantenendo la bellezza della piazza, restituendola all’attività commerciale, incentivando i commercianti, ma in modo da essere meno approssimativi perché nel momento in cui si dicono queste cose o magari si vogliono mettere altre venti baracchine ci si dimentica che le baracchine per metterle bisognerebbe risfare la piazza, ecco perché dico non si può essere approssimativi in queste cose, perché le baracchine fisse hanno bisogno di essere collegate, per ragioni di igiene che prima avevo richiamato, e quindi andrebbe risfatta la piazza.

Quindi voglio dire, le battute sono simpatiche, noi siamo Livornesi, ma non portano molto lontano, qualche volta qualche risata ma neanche troppo.

Il problema è che questa piazza, così come è disegnata, non potrà consentire il rientro di tutti i posteggi che erano previsti. Bisognerà trovare, se ci riuscirà, e comunque è in corso d’opera, il modo per cui coloro che… quei posteggi, non coloro, che dovranno essere individuati altrove vengano individuati altrove.

Mi auguro che si trovi il tempo e lo spazio, ringraziando il Presidente e ancora una volta tutti coloro che hanno partecipato a questa comunicazione, che insieme si riesca a dare risposte non solo e non tanto a Piazza Garibaldi ma alla nostra città di cui il commercio è parte fondamentale, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bertini.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 189/2002: “L.R. N. 72/97 ART. 7 PUNTO 2 LETT. B). PROVVEDIMENTI”

PRESIDENTE

   Darei la parola all’Assessore Baldi per la trattazione del punto all’ordine del giorno numero 16,sulla Legge regionale 72 del ’97.

BALDI

   Questo punto è già stato trattato in commissione, c’è un pò di urgenza della trattazione di questo punto perché siamo un pochino di rincorsa diciamo, rispetto al Piano sociale regionale che ci ha dato dei tempi veramente ristretti.

Questo non è altro che un aggiornamento tecnico del vecchio regolamento per i servizi sociali che già avevamo, si tratta di un adeguamento rispetto al nuovo piano sociale regionale che prevede una gestione associata dei servizi tra i Comuni della zona, che sono Livorno Collesalvetti e Capraia, e con la individuazione del Comune di Livorno come soggetto titolare attuatore dei servizi stessi tramite appunto la gestione associata.

Questa convenzione tra i tre Comuni, Livorno Collesalvetti e Capraia, e il successivo regolamento ci permettono di accedere a finanziamenti regionali specifici quali quelli appunto per la gestione associata che nei precedenti tre anni ha portato al nostro Comune circa settecento milioni e di accedere ad un nuovo filone di finanziamenti che in questo piano, nel piano triennale 2002-2004 si chiama Toscana sociale e che prevede uno stanziamento al livello regionale di oltre dieci miliardi e pertanto si presume che nella nostra zona potrebbe arrivare intorno ad un miliardo secondo i parametri ormai in corso e sperimentati fino ad oggi.

La approvazione di questa delibera che prevede la individuazione del gestore unico nel Comune di Livorno, la convenzione tra i Comuni di Livorno Collesalvetti e Capraia e il regolamento di gestione che è l’aggiornamento del vecchio regolamento ci permette l’attivazione di questi percorsi.

   Le novità di questo regolamento sono soltanto tecniche e rispetto al vecchio c’è l’aggiunta dei nuovi servizi che nel frattempo sono stati attivati, penso ad esempio al nuovo servizio del centro Alzheimer, penso alla Casa delle donne, penso al CIAF servizio di affidi, questi sono alcuni dei servizi già attivati e così come sulla stessa tipologia degli altri servizi già esistenti c’è una breve illustrazione di come vengono svolti, le modalità di accesso e le modalità di fruizione, come tutti i regolamenti, così come non è stato cambiato pressoché niente per quanto riguarda la gestione delle case famiglia, così come non è stato cambiato niente per quanto riguarda la gestione delle RSA e così via, quindi tutti i servizi vecchi sono rimasti così come erano, c’è stata l’aggiunta dei servizi nuovi.

Poi si demanderà per quanto riguarda la parte della compartecipazione al successivo punto, alla approvazione dell’ISE e in attesa della approvazione dell’ISE rimangono tutti i vecchi parametri e i vecchi metodi di accesso appunto a questi servizi, sia ai vecchi che ai nuovi, di nuova istituzione.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

   La parola al consigliere Bianchi Enrico per il parere della commissione.

BIANCHI

   La commissione con tre voti favorevoli ed uno contrario di Rifondazione ha approvato lo schema proposto dall’Assessore.

Abbiamo preso atto che si tratta solo della messa per scritto di un regolamento già esistente e quindi non è che alteri o cambi niente per cui le scelte future verranno demandat4 ad altre commissioni che verranno fatte in seguito, per cui parere favorevole, tre contro uno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, è aperto il dibattito.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io come ho già fatto in commissione devo esprimere il mio voto di astensione, astensione per questa vola e annuncio già il voto contrario laddove dovremo votare documenti che trattano dell’assistenza sociale ai cittadini e non prevedono quell’elemento che è la visita domiciliare per la valutazione dell’ambiente dove vive il bambino che ormai io propongo da quando è cominciata la legislatura ma altrove, 

in altre sedi, anche prima e che non trova orecchie sensibili per quanto queste operazioni siano raccomandate dall’UNICEF di cui abbiamo celebrato la settimana in questi giorni, con tanto di bandiere, e dalla Organizzazione mondiale della Sanità.

Pertanto personalmente, a nome del mio gruppo, annunzio voto di astensione per questa volta e contrario laddove non si introdurranno elementi di prevenzione in campo infantile come è stato detto tante altre volte.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Anche noi ribadiamo il giudizio espresso in commissione consiliare, riteniamo che tra l’altro un atto comunque importante, un atto competenza del Consiglio comunale come il regolamento per quanto l’Assessore lo faccia passare a questo punto ancora come un atto dovuto, un atto tecnico, ecco io penso sia comunque un atto che debba necessariamente richiamare il Consiglio ad una ulteriore riflessione ogni volta sui servizi e su quelli che sono appunto gli elementi specifici di un regolamento, i criteri di accesso per un verso e dall’altra parte le modalità di prestazione. Sono questi gli elementi caratteristici di un regolamento su cui sarebbe stato importante poter discutere.

Ovviamente i tempi sono molto stretti, capiamo l’esigenza di dover chiudere il 15 novembre perché anche a noi interessa avere i soldi in più della regione tanto per essere chiari, non è che ci fanno effetto, anzi, questo è un contributo ulteriore a far crescere i servizi, però pensiamo anche che ci possa essere una modalità di discussione che consenta di nobilitare il ruolo del Consiglio comunale.

   Per quanto riguarda altri elementi di carattere più generale che sottolineava anche il consigliere visoni, anche noi siamo concordi con il fatto che una puntualizzazione più forte degli elementi di prevenzione sociale e quindi una capacità dell’amministrazione pubblica di svolgere sul piano del sociale come sul piano del sanitario una capacità di intervento universale sul territorio che consenta di prevenire per tempo fenomeni poi che possono avere conseguenze devastanti al livello individuale ma poi per una ricaduta forte anche al livello generale, sia un elemento che ancora non è punto strategico su cui si regge l’azione della amministrazione comunale.

   Non entro poi su altri elementi su cui molte volte siamo intervenuti, i buoni servizio che non fanno parte ovviamente di questo provvedimento e quindi non entro nel merito del giudizio generale sulla gestione degli interventi sociali della Amministrazione comunale ma rimango su quei punti che dicevo in apertura; su questi esprimo il parere contrario del nostro gruppo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Io come ho già detto in commissione raccolgo in maniera estremamente positiva i richiami del Professor Vizzoni ad approfondire il campo, la dimensione della prevenzione sociale attraverso tutti gli strumenti idonei che possano garantire un sereno e positivo sviluppo delle singole persone all’interno di contesti sociali più o meno allargati, ma raccogliere questo invito alla riflessione e alla discussione non mi esime sicuramente, a nome del gruppo dei DS, di dare un parere motivatamente positivo rispetto alla proposta che ci ha fatto l’Assessore perché è vero, si tratta di una messa in ordine di quelli che sono i criteri di accesso ai vari servizi ma quel documento contiene sicuramente significative ed importanti novità.

La prima, che non è sfuggita nemmeno al dibattito della commissione, è una totale netta separazione dalla gestione politica alla gestione tecnico amministrativa dei criteri di accesso. Si evince in maniera chiara che non esiste alcuna dimensione politica nella valutazione dei criteri di accesso. Tutte le commissioni sono commissioni tecnico-scientifiche, costituite da operatori multidisciplinari, che valutano caso per caso le possibilità e le potestà di accesso rispetto ai singoli servizi.

Questo mi sembra importantissimo, e che sia definito in un regolamento approvato dal Consiglio comunale è una questione di grande rilevanza.

   Altra questione. Io non so se questa è una fotografia, ma se è una fotografia io direi che è sicuramente una gran bella fotografia, perché rappresenta il sistema di protezione sociale, partendo dalla dimensione socio-educativa fino ad arrivare alla marginalità più estrema e più difficile, di quello che l’amministrazione comunale ha messo in campo in questi anni.

Certo tutto è perfettibile, rispondere a bisogni sempre più complessi è difficile, per cui i bisogni di servizi aumentano sicuramente, ma questa rappresentazione rappresenta sicuramente l’impegno di questa Amministrazione nel contrastare soprattutto le fasce più deboli della nostra società. L’Assessore ha parlato di nuovi servizi attivati rispetto a fasce sicuramente meno contrattuali in questo territorio, la casa delle donne, il Centro Alzheimer ed altri, bene io penso che con il contributo di tutti però tenendo un punto fermo rispetto ad un sistema, una rete di servizi che in questa città esiste, noi potremmo sicuramente aumentare le potenzialità e la capacità di questo sistema, perché è vero, al prevenzione è un dato importantissimo, primario, è anche vero però che nella situazione data una comunità ha il dovere di contrastare anche la cronicità di alcune situazioni, per cui i servizi, ovviamente servizi che puntano alla qualità, alla centralità della persona e dei suoi bisogni, sono servizi che una comunità mette in campo per rispondere esattamente ad alcune difficoltà.

Bene, noi stiamo fotografando questa rete di servizi, servizi che puntano non su una dimensione meramente assistenziale ma che puntano sul protagonismo attivo e positivo anche del cittadino in difficoltà, che ragionano di inclusione e di responsabilità e di autonomie.

Bene, io penso che valutare questa fotografia senza ritenerla esaustiva, ci mancherebbe, il grand’angolo si può sempre mettere, ci mancherebbe altro, però valutare oggi attraverso un regolamento questo stato di cose mi sembra che sia un dato che il Consiglio comunale deve sicuramente e positivamente apprezzare.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Io invito i consiglieri a rientrare per la votazione. Approfitto perché non l’ ho fatto in apertura di seduta,a di nominare gli scrutatori nelle persone dei consiglieri Tamburini, Massimo Bianchi e Federici.

Consigliere Altini, scusi…

   Do la parola all’Assessore Baldi per la replica.

BALDI

   Io non ho molto da replicare. Accolgo gli inviti, anche se, rie0to, questo è un regolamento ed è un regolamento, lo dice la parola stessa, che regolamenta servizi esistenti. Non è previsto nella approvazione di un regolamento i nuovi servizi o la organizzazione di nuovi sperimentazioni, anche se negli indirizzi che la Giunta ha approvato e che il Consiglio comunale in futuro, un prossimo futuro, dovrà discutere ci siamo orientati già in giunta e anche nell’accordo di Maggioranza che appena ieri abbiamo letto, vista la particolare situazione finanziaria nazionale e anche del nostro Comune, di astenersi in questa fase dalla attivazione di nuovi servizi, proprio per il rischio di doverli chiudere appena attivati, quindi andremo ad una riorganizzazione di quelli esistenti, una espansione di quelli esistenti ma non è possibile, proprio per queste riflessioni, guardar all’avviamento di nuovi servizi.

Questa è una discussione che non fa parte di questo regolamento, questo regolamento ripeto, il fatto sostanziale aldilà degli atti burocratici di accesso che erano già previsti ripeto anche nel vecchio regolamento perché ad oggi i servizi sono esistenti e sono regolamentati da un regolamento che questo Consiglio comunale ha approvato, questo è l’adeguamento tecnico obbligatorio per legge e ripeto i tempi sono abbastanza ristretti perché nella prossima articolazione zonale che avverrà entro il 10 di novembre per rispettare i tempi della Regione dovremo indicare, vista la delibera del consiglio comunale, visto il regolamento unico, vista la convenzione tra i Comuni di, e lì accedere a questi finanziamenti.

Questo è quindi un adempimento burocratico, io sono d’accordo è importante, anche ha un grosso valore politico ma ripeto è il vecchio regolamento adeguato tecnicamente ai nuovi servizi che nel frattempo sono stati attivati e che nel vecchio regolamento non sono previsti.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

ATTO N. 189 DEL 29 OTTOBRE 2002

Oggetto: “L.R. 72/97 ART. 7 PUNTO 2 LETT. B). PROVVEDIMENTI”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600001107&NP=27
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 190/2002: “ADESIONE ALLA CONVENZIONE SENZA SPESE PER IL COMUNE DI LIVORNO, STIPULATA TRA LE CITTA’ DI BOLOGNA, PADOVA, PALERMO E TORINO, PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO CHE GARANTISCA LA PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DEL METANO PER AUTOTRAZIONE PRESSO GLI OPERATORI COMMERCIALI E GLI ESERCENTI DI SERVIZI DI TRASPORTO DI PERSONE E COSE NONCHE’ PER LO SVILUPPO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE A GARANZIA DELLA RIDUZIONE STRUTTURALE E PERMANENTE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DERIVANTE DAL TRAFFICO NELLE AREE URBANE E METROPOLITANE”   

PRESIDENTE

   Darei la parola all’Assessore Bussotti per il punto all’ordine dei lavori sulla convenzione senza spese per il Comune stipulata tra le città di Bologna Padova Palermo e Torino per la realizzazione di un progetto.

   Io proporrei di metterla subito in votazione avendo ricevuto l’unanimità in commissione.

Nessuno si oppone allora procediamo alla votazione.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

Provvedimento riguardante la adesione alla convenzione senza spese per il Comune di Livorno, stipulata tra le città di Bologna Padova Palermo e Torino, per la realizzazione di un progetto che garantisca la promozione dello sviluppo del metano per autorizzazioni presso gli operatori commerciali e gli esercenti di servizi di trasporto di persone e cose nonché per lo sviluppo della rete di distribuzione a garanzia della riduzione strutturale e permanente dell’impatto derivante dal traffico nelle aree urbane e metropolitane, è un provvedimento andato all’attenzione della commissione e ha ricevuto l’unanimità dei consensi quindi ho proposto al Consiglio di votare senza il dibattito.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Gangemi, Lei dovrebbe cortesemente dirmi se intende formalmente discuterlo o visto che c’era un suo consigliere possiamo metterla in votazione.

(Interventi fuori campo) Se c’è l’illustrazione dell’Assessore c’è il dibattito, consigliere Gangemi.

(Interventi fuori campo)

quindi lei chiede il dibattito, allora Assessore Bussotti per la trattazione.

BUSSOTTI

   Io sarò breve anche appunto per questo voto unanime della commissione.

   C’è stato un accordo di programma nel dicembre del 2001 tra Ministero dell’Ambiente, Unione petrolifera italiana e FIAT finalizzato alla promozione del gas metano come combustibile per l’autotrazione, quindi come combustibile alternativo sostanzialmente alla benzina e al diesel.

Questo accordo di programma è sfociato nella istituzione della conferenza degli assessori attraverso l’adesione di quattro Comuni metropolitani, Bologna Padova Palermo e Torino. 

C’è stata nel maggio scorso la prima iniziativa di presentazione di questo accordo, a Palermo, in cui il Comune di Livorno è andato ed è sembrata una iniziativa interessante, soprattutto perché è una iniziativa finalizzata essenzialmente al trasporto diciamo collettivo, che può essere sia trasporto pubblico, sia anche però trasporto di associazioni, o di aderenti ad associazioni del commercio dell’artigianato e dell’industria, e quindi ci è sembrata una iniziativa significativa a cui aderire proprio per i problemi di inquinamento che noi abbiamo.

Tra l’altro questo provvedimento, cioè la introduzione del metano come combustibile per l’autotrazione ci permetterebbe se in quantità significativa di ridurre significativamente oltre al benzene anche quelle pm10 cioè quelle polveri respirabili che ci costringono o alle targhe alterne o ad altre iniziative, quindi a nostro avviso è un accordo, una iniziativa che si colloca all’interno di una politica che l’Amministrazione sta conducendo.

   Ogni Amministrazione, dopo il voto del Consiglio comunale, deve presentare un piano di azione, da concordare sia con le aziende di trasporto pubblico locale ma anche non di trasporto, penso ad ASA AAMPS e così via, sia anche con le categorie, quindi del commercio, dell’industria, dell’artigianato, per avere i finanziamenti proprio rispetto a questo passaggio alla metanizzazione dei mezzi di autotrazione.

   Questo è un pochino il significato del provvedimento.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bussotti. E’ aperto il dibattito.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io ringrazio l’Assessore. Dovete scusarmi ma volevo capire perché mi sembra che sia una cosa molto interessante questa di trasformare o di utilizzare al massimo il metano. Vorrei capire se nel piano che fa l’Amministrazione c’è anche una volontà di riconvertire le tante caldaie a gasolio che ci sono in città. Naturalmente si parla di autotrazione, di veicoli, secondo me invece bisognerebbe iniziare il percorso in modo che anche le caldaie a gasolio siano trasformate perché ce ne sono tantissime.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Altri interventi? Nessuno.

   L’Assessore Bussotti se intende replicare.

BUSSOTTI

   Questo accordo è finalizzato alle auto quindi diciamo al traffico, sulle caldaie noi alcuni mesi fa abbiamo stipulato una convenzione con la agenzia energetica provinciale al fine di attivare una serie di controlli a campione proprio appunto sulle caldaie e stiamo per stipulare l’accordo operativo con i controllori delle caldaie al fine innanzi tutto una visione chiara delle situazioni critiche da questo punto di vista presenti in città, e successivamente chiedere di intervenire, però io tenevo a precisare che questo accordo che è stato stipulato dal Ministero è un accordo finalizzato al traffico e quindi ha questo tipo di obbiettivo.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bussotti.

   Io chiamerei gli scrutatori, gli scrutatori sono invitati a prendere posto: Tamburini….

(Interventi fuori campo)

Dichiarazioni di voto, consigliere Trotta.

TROTTA

   Per quanto riguarda il nostro gruppo noi pensiamo che questo provvedimento abbia comunque necessità di essere approfondito e inquadrato in una visione generale delle problematiche della città per cui non esprimiamo un voto favorevole ma ci asterremo, ci asterremo perché pensiamo che ci debba essere da parte dell’Amministrazione comunale una visione organica delle problematiche, che vanno appunto sulla questione della mobilità, sulla questione anche degli assetti urbanistici della nostra realtà, che è indissolubilmente legata alla visione di città che noi vogliamo portare avanti.

Ci sembra che ci sia una contraddizione in questo fatto, che è vero da un lato il metano porta un impatto ambientale che può essere significativo, è anche vero però che c'é un problema a monte che è quello della riduzione del traffico urbano che a noi ovviamente è una questione che interessa in maniera preliminare e poi c’è un aspetto non secondario, che il metano comporta tutta una serie di garanzie di sicurezza che ovviamente devono essere valutate anche sul piano di quelle che sono le programmazioni dell’Amministrazione comunale, ad esempio c’è una pianificazione dei parcheggi interrati, se potenzialmente su Livorno ci si spostasse sulla mobilità a metano questo potrebbe entrare in contraddizione perché come sappiamo nei parcheggi interrati le auto a metano non possono essere inserite.

Quindi ci asteniamo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Invito i consiglieri scrutatori a prendere posizione.

Gli scrutatori sono Enrico Bianchi, Tamburini e Altini.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventuno voti favorevoli.

Voti contrari? Nessuno.

Voti astenuti? Tre astenuti.

Il provvedimento è approvato.

   L’ufficio propone la immediata esecuzione.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventidue voti favorevoli.

Voti contrari? Nessuno.

Voti astenuti? Due astenuti.

L’immediata esecuzione è stata approvata.

ATTO N. 190 DEL 29 OTTOBRE 2002  

Oggetto: “ADESIONE ALLA CONVENZIONE SENZA SPESE PER IL COMUNE DI LIVORNO, STIPULATA TRA LE CITTA’ DI BOLOGNA, PADOVA, PALERMO E TORINO, PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO CHE GARANTISCA LA PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DEL METANO PER AUTOTRAZIONE PRESSO GLI OPERATORI COMMERCIALI E GLI ESERCENTI DI SERVIZI DI TRASPORTO DI PERSONE E COSE NONCHE’ PER LO SVILUPPO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE A GARANZIA DELLA RIDUZIONE STRUTTURALE E PERMANENTE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DERIVANTE DAL TRAFFICO NELLE AREE URBANE E METROPOLITANE”  

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600001081&NP=29
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 191/2002: “PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE: ATTUAZIONE DEI DECRETI LEGISLATIVI 108/98 E 130/00 SULL’APPLICAZIONE DELL’INDICATORE DI SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE). ATTO DI INDIRIZZO”

PRESIDENTE

   Darei nuovamente la parola all’Assessore Baldi per la illustrazione del provvedimento al punto 5 dell’ordine dei lavori,

Prestazioni sociali agevolate – attuazione dei decreti legislativi 108/98 e 130/2000, sulla applicazione dell’ISEE.

BALDI

   Questo documento è un atto di indirizzo, il primo atto nel rispetto appunto della legge sull’ISE, un atto di indirizzo del Consiglio comunale alla Giunta per l’applicazione dell’ISEE.

Questo atto è stato preparato attraverso una serie di incontri con i tecnici degli uffici comunali per individuare quelli che sono i servizi sottoposti a ISEE, cioè a questo nuovo metodo di verifica, di controllo della situazione del reddito tenendo conto di vari parametri, un pochino complicati, che sono però nel rispetto della legge, per questa verifica appunto del livello economico delle famiglie.

   I servizi sottoposti alla previsione dell’ISEE sono i servizi educativi, con particolare riferimento agli asili nido e ai servizi educativi per l’infanzia, mense scolastiche, prestazioni scolastiche e trasporto scolastico, le politiche abitative – azioni di sostengo per l’emergenza abitativa, azioni contributive per il contributo in conto affitti per la Legge 431, prestazioni economiche assistenziali, tra le quali l’assistenza economica di base, erogazione prodotti prima infanzia, erogazione generi alimentari, e le prestazioni sociali, attività di socializzazione, servizi domiciliari, soggiorni estivi, centri diurni, centri socio-educativi, interventi di sostegno per l’autonomia personale, servizi residenziali quali servizi per disabili, servizi mense sanitarie assistite, i centri diurni, e quindi ogni altra prestazione nel sociale di competenza comunale.

   Questo indicatore di livello economico chiamato per abbreviazione ISEE è un indicatore che non stabilisce il livello di soglia di accesso a questi servizi ma stabilisce soltanto una modalità di verifica, di indicazione del reddito, quindi non ci sarà più il classico 730 ma in base alla legge ci saranno una serie di parametri che prevedono non solo ciò che riguarda il reddito diretto ma prevedono anche redditi patrimoniali e altri tipi di parametri che danno proprio un’idea maggiore di quello che può essere la denuncia dei redditi sul livello economico, sulla ricchezza delle famiglie per l’accesso ai servizi.

E’ evidente che questo è un atto di indirizzo; a seguito di questo noi dovremo attivare, sempre in accordo attraverso una consultazione ed una informazione, un passaggio nella commissione consiliare  e in Consiglio comunale dovremo attivare poi la parte esecutiva di questo atto, in un rapporto naturalmente con le organizzazioni sindacali, con tutte le strutture che in qualche modo sono interessate a questa applicazione, quale è il livello di esenzione totale o parziale per l’accesso a questi servizi.

   Quindi questo è il primo atto, è appunto un atto di indirizzo, al quale farà seguito la applicazione nel dettaglio di queste opportunità di accesso ai servizi comunali.

PRESIDENTE

   Grazie, Assessore Baldi.

   Consigliere Enrico Bianchi, per il parere della Quarta commissione.

BIANCHI

   La Quarta Commissione lo ha approvato però ha chiesto all’Assessore di essere coinvolta nel prossimo futuro quando saranno decisi i criteri per stabilire questo ISEE.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi. E’ aperto il dibattito.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Noi su questo provvedimento abbiamo manifestato un pronunciamento contrario in questo senso, che questo per noi non è un atto di indirizzo, è semplicemente un atto dovuto dall’amministrazione comunale rispetto all’assetto e il far partire il provvedimento sull’ISE, un atto dovuto che raccoglie semplicemente i lineamenti normativi esistenti al livello nazionale su questo ambito, quindi non introduce nessun elemento di specificità che riguarda la realtà livornese o perlomeno introduce alcuni semplici elementi che sono dettagli rispetto a quello che è la natura del provvedimento che viene sottoposto.

C’è però credo un aspetto importante, che abbiamo anche discusso in commissione e che ha cercato un approccio anche con una modifica del testo che veniva presentato ma che riteniamo che possa essere ulteriormente perfezionato, che riguarda le competenze per quanto riguarda appunto l’iter procedurale per la approvazione dell’ISEE, delle soglie di accesso e tutto quel che comporta questo provvedimento, quindi noi chiediamo che con più forza venga appunto accentuato il ruolo del Consiglio comunale acquisendo con un vero e proprio atto di indirizzo gli elementi preliminari che servono per avviare il provvedimento da parte dell’Amministrazione comunale, della Giunta scusate, e poi che ci possa essere rispetto al testo contenuto dentro questo disciplinare un passaggio che veda ulteriormente un parere preventivo sia del Consiglio comunale che dei consigli di circoscrizione, che possa essere di contributo politico alla costruzione del testo unico delle discipline di accesso alle prestazioni sociali agevolate.

   Noi con l’emendamento che è stato depositato e che i consiglieri se vogliono possono visionare presso l’ufficio oppure ce l’ ho anch’io qui a disposizione, chiediamo che venga arricchito il ruolo del Consiglio comunale in questo procedimento, venga valorizzato anche il ruolo delle circoscrizioni, sia per quanto riguarda il testo unico delle discipline di accesso, sia per quanto riguarda tutti gli aggiornamenti che si verificheranno successivamente , gli aggiornamenti che ovviamente ci saranno per quanto riguarda questo istituto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Io non ho altri consiglieri iscritti a parlare quindi richiamo gli scrutatori, Tamburini, Enrico Bianchi e Altini.

Sostituisco Enrico Bianchi con il consigliere Spagnolo.

   Metto in votazione l’emendamento al punto 7 del Titolo III presentato dal gruppo consiliare di Rifondazione comunista.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

Ripeto, l’emendamento presentato da Rifondazione Comunista.

(Interventi fuori campo)

l’emendamento è stato credo illustrato, è abbastanza articolato, se lo volete lo leggo però non avendo il testo del provvedimento forse è di difficile…

allora, consigliere Trotta, se ne può riassumere il senso però perché è abbastanza difficile sennò comprenderlo così.

TROTTA

   Per chi non ha il provvedimento può essere un po’ complicato seguire.

Praticamente il senso è quello di fare in modo che il testo unico delle discipline di accesso alle prestazioni sociali agevolate abbia una serie di passaggi dentro il Consiglio comunale e dentro i consigli di circoscrizione perché nell’attuale testo si fa riferimento solo ad una informativa al Consiglio comunale e alla commissione consiliare.

Noi chiediamo che ci sia l’acquisizione di un parere preventivo da parte del Consiglio comunale e dei consigli di circoscrizione che possa essere un contributo… un contributo appunto alla elaborazione di questo testo unico, che non ci sia semplicemente ora la delega con questo atto, che non è un atto di indirizzo, alla giunta e poi noi si da sostanzialmente a fatto compiuto quelli che sono i risultati, il prodotto di questa scelta, questo è il senso.

PRESIDENTE

   Consigliere Solimano è conclusa la discussione, mi corre però l’obbligo di informare il Consiglio comunale che è stato espresso un parere negativo, sfavorevole di regolarità tecnica.

Darei la parola all’Assessore Baldi per illustrarne i motivi.

BALDI

   Io ho fatto sottoporre l’emendamento agli uffici tecnici che hanno elaborato la stesura di questo atto di indirizzo e praticamente, ad esclusione della prima… dell’emendamento, quindi vale a dire la parola presente, inserire dopo indirizzo del Consiglio comunale, che il tecnico, i tecnici danno un parere favorevole, per il resto tutto il parere tecnico proprio per i motivi di competenze del Consiglio comunale che sono motivi di atto di indirizzo e della Giunta che ha invece le competenze di gestione, dà un parere negativo, e qui allegato c’è proprio il parere negativo steso dagli uffici tecnici in quanto l’espressione appunto “la giunta comunale approva, dopo l’espressione del consiglio comunale” appare un concetto giuridico fuorviante per il ruolo di indirizzo che il Consiglio comunale ha nei confronti della giunta.

Questo è poi il succo dal punto di vista tecnico di questa parte dell’emendamento, pertanto la giunta esprime parere contrario alla approvazione dell’emendamento proposto dal gruppo di Rifondazione comunista in quanto non avallato da un giudizio tecnico positivo.

PRESIDENTE

   Mettiamo allora in votazione l’emendamento presentato da Rifondazione Comunista.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  25 (Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Altini, Gangemi, 

Trotta, Bufalini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti         n. 21

Voti favorevoli                 “    8 (Federici, Volpi, Gangemi, Trotta, Bufalini, 

                                                 Vizzoni, Conti, Tamburini)

Voti contrari                    “  13 (Cecio, Gulì, Altini, Neri, Lucarelli, Penco, 

                                                 Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti,

                                                 M. Bianchi, E. Bianchi)

Astenuti                          “    4 (Di Rocca, Bottino, Sgherri, Amadio)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è respinto.

   Metto ora in votazione il provvedimento per quanto iscritto all’ordine del giorno.

Per dichiarazione di voto consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Grazie signor Presidente.

   Il gruppo dei DS voterà a favore di questo provvedimento però mi corre l’obbligo di una riflessione brevissima.

Noi abbiamo ascoltato le motivazioni che ha dato la Segreteria generale rispetto all’emendamento proposto da Rifondazione comunista che dal punto di vista amministrativo e giuridico sono ineccepibili, io ho partecipato alla discussione in commissione e quello che ha detto il Presidente della commissione per noi fa testo, la commissione avrà in più occasioni possibilità di dare la sua potestà di indirizzo, questo è il compito del Consiglio comunale, di discutere, di riflettere e di proporre, dopo di che c’è l’organo esecutivo. Questo ha detto il Presidente della Quarta Commissione e questo è stato il risultato della discussione in quarta Commissione.

Io penso che quell’emendamento così come formulato non desse ragione di questo percorso, era un emendamento che dal mio punto di vista avrebbe complicato il percorso amministrativo e giuridico anche di questo provvedimento. 

 E’ stata chiaramente espressa in Quarta Commissione la volontà e la potestà di discutere nel merito, dopo di che questo è quanto abbiamo definito.

Su quest’onda noi diamo il voto favorevole a questo provvedimento.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Noi esprimiamo viceversa voto contrario a questo provvedimento in quanto manteniamo ancora la riserva rispetto alla natura di questo provvedimento che non è un atto di indirizzo, tanto per essere chiari, è semplicemente un atto che raccoglie, una collezione diciamo degli atti normativi della normativa nazionale per quanto riguarda l’ISE, e questa è la natura del provvedimento.

C’era la possibilità di articolare meglio questo provvedimento prevedendo una partecipazione più ampia nella costruzione di quello che è l’atto poi fondamentale, il testo unico delle discipline di accesso alle prestazioni; è ovvio che gli impegni sono impegni ovviamente però le parole le porta via il vento, come dice quel detto, e invece poi sul piano normativo inserire dei passaggi politicamente cogenti per l’Amministrazione, di un coinvolgimento in questa assise ma anche dei consigli di circoscrizione credo sia un atto che non sia un atto semplicemente di testimonianza e formale, altrimenti la discussione che in città avviamo molto spesso, anche tra forze politiche, sul ruolo delle circoscrizioni, sulla valorizzazione della partecipazione, mortificata poi dagli atti del Consiglio che sostanzialmente poi negano un terreno di intervento delle circoscrizioni su questo ambito che invece riguarda da vicino la vita dei cittadini di quei territori, sia una contraddizione che ovviamente poi ogni forza politica deve assumersi la responsabilità di giustificare rispetto ai propri rappresentanti circoscrizionali, rispetto anche ai consigli di circoscrizione che sono presenti nel nostro territorio.

Da questo punto di vista quindi noi manteniamo forte l’esigenza che ci debba essere da un lato un atto di indirizzo serio, vero, che possa indicare, sulle soglie di accesso, sui criteri con cui si determinerà la partecipazione dei cittadini ai servizi da un lato, e dall’altro sul piano del metodo democratico di coinvolgimento delle assemblee rappresentative ai vari livelli, due degli elementi fondamentali per i quali noi continuiamo ad esprimere un voto contrario.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Mi sembra che praticamente su questo argomento che dovrebbe vedere impegnati i partiti democratici al massimo si diano dei giudizi che sono più realisti del re, e allora io affermo per quanto riguarda la mia forza politica il principio dell’interpellare il Consiglio comunale sui provvedimenti che verranno e siccome i presidenti cambiano praticamente le promesse vanno scritte, per cui io dichiaro voto di astensione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Io non ho altri consiglieri.

   Gli scrutatori sono invitati a prendere posto, Tamburini Spagnolo e Altini.

Consiglieri che sono favorevoli al provvedimento alzino la mano.  Quattordici voti favorevoli.

Voti contrari? Cinque voti contrari.

Tre astenuti.

Il provvedimento è approvato.
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